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Associazione di Autorità locali e Regioni

Networking e sensibilizzazione a livello nazionale ed internazionale

Agenda 21, partecipazione e sviluppo sostenibile

Progetti Europei

Valore aggiunto: attivare e promuovere scambi di esperienze e buone 
pratiche tra i Soci

Tra Soci e con 
organizzazioni 
internazionali

Convegni, 
formazione, 

iniziative

Il Coordinamento delle Agende 21 Locali Italiane

Sostenitore 
Campagna                       

Patto dei Sindaci



Soci e Sostenitori

343 Comuni
39 Province

8 Regioni
27 Comunità Montane e Parchi 

67 Sostenitori

L’associazione è punto di incontro tra autorità locali, per 
attivare scambio di idee, progetti e buone pratiche.

Il Coordinamento delle Agende 21 Locali Italiane



Struttura di supporto

Il Coordinamento Agende 21 Locali Italiane è diventato Sostenitore del 
Patto dei Sindaci e struttura di supporto a Settembre 2009.

Il Coordinamento delle Agende 21 Locali Italiane

Il Coordinamento Agende 21 promuove l’iniziativa del Patto dei Sindaci,                            
sostiene gli impegni dei firmatari e supporta i Comuni nell’attuazione dei PAESC.



PERCHÉ ?

 Per assistere quelle autorità locali che mancano di competenze e risorse al fine 
di attuare politiche di sostenibilità e raggiungere gli obiettivi dell’Agenda 2030

CHI ? 

 Regioni, Province/Città metropolitane, agglomerazioni di città

 Reti / Network di Autorità locali

COME ?

 Diffondere i concetti, gli impegni e gli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) 
dell’Agenda 2030

Fornire guida e supporto per raggiungere gli SDGs e rendicontarne l’attuazione

Monitorare la concreta realizzazione dell’Agenda 2030

Fare rete e tenere i contatti con il Governo Nazionale e le Istituzioni europee ed 
internazionali

Il nostro ruolo di supporto agli Enti locali



Gli ambiti «critici» per i  Comuni

6

ASPETTI ORGANIZZATIVI -
GESTIONALI

 Approccio / Gestione trasversale ed 
integrata all’interno dell’Ente

 Potenziamento delle competenze

GOVERNANCE
 Declinare gli obiettivi dell’Agenda 2030 a livello locale

 Integrazione degli SDGs negli strumenti di pianificazione e programmazione

 Mainstreaming con i diversi livelli di governance

 Partnership con i soggetti «chiave» del territorio 

ASPETTI ECONOMICI

Come finanziare l’attuazione degli 
obiettivi dell’Agenda 2030



Cosa fa il Coordinamento

1. Promozione dell’Agenda 2030 in Italia

2. Attività di formazione, informazione, supporto 

3. Scambio di Buone Pratiche

4. Progetti Europei in cui coinvolge i propri soci

5. Networking con altre Reti a livello nazionale ed internazionale 
(Rete Città Sane, ICLEI, Climate Alliance, Comité 21, Kyoto Club, 
Borghi Autentici d’Italia, Comuni virtuosi) 

6. Potenziare il confronto e creare sinergie tra Reti



Networking con altre Reti
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Le Reti di Città sono soggetti fondamentali e strategici a supporto dei Comuni 
per:
 Potenziare la formazione e aumentare le competenze

 Favorire lo scambio di esperienze, buone pratiche, strumenti (metodologie, 
linee guida, ecc.)

 Realizzare progetti (europei, nazionali, locali)

 Intercettare ed accedere a finanziamenti pubblici e privati (fondazioni, istituti 
bancari, ecc.)

 Veicolare le istanze dei Comuni sui tavoli regionali e nazionali



 Strumenti per i territori

 Raggiungere un territorio più vasto

 Dialogare con Enti sovraordinati (Regioni e Ministeri)

 Promuovere Campagne comuni

Potenziare il confronto e creare sinergie tra Reti



Grazie per la vostra attenzione

Arturo Lorenzoni

coordinamento.agenda21@gmail.com

www.a21italy.it 
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